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Oggetto: Intervento n. 34 - Lavori di “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia 

della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”. Determinazione di pronunciamento sulle osservazioni 

presentate dalle ditte interessate, ai sensi dell’art. 16, c. 12, DPR 327/2001, sul progetto definitivo 

dell’intervento oggetto della Conferenza dei Servizi preliminare in forma semplificata e modalità 

asincrona, ai sensi dell’art. 14, c. 3, L. 241/90. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 
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VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla 

programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato 

“ Lavori di “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I 

stralcio) – lotto 2”;  

VISTA La Determinazione n. H00083 del 16/10/2017 è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento dei lavori in oggetto l’Ing. Antonio Battaglino; 

VISTI gli artt. 11 e 16 del DPR 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

CONSIDERATO che: 

 con nota prot. n. 635081 del 31/07/2019, trasmessa in pari data alle amministrazioni interessate 

a mezzo PEC, è stata indetta la Conferenza di Servizi preliminare per l’approvazione del 

progetto definitivo dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 14 co. 3 della Legge n. 

241/1990, in forma semplificata e in modalità asincrona; 

 ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001, è stato comunicato ai 

proprietari degli immobili l’avvio dei seguenti procedimenti, propedeutici alla realizzazione dei 

lavori indicati in oggetto: 

 procedimento finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle 

particelle catastali da espropriare, indicate nel Piano Particellare di Esproprio e 

nell’Elenco Ditte; 

 procedimento finalizzato all’approvazione del progetto definitivo delle opere pubbliche 

relative al presente intervento; 

Atto n. H00080 del 19/04/2021



 che risultano pervenute le seguenti osservazioni, ai sensi dell’art. 16, c. 10, DPR 327/2001, da 

parte dei proprietari degli immobili interessati dalla procedura espropriativa: 

Riferimenti osservazione  Ditta proprietaria 

Nota prot. n. 636123 del 01/08/2019  Autostrade per l’Italia Spa 

Nota prot. n. 669385 del 14/08/2019  Agenzia del Demanio  

Nota prot. n. 38646 del 30/08/2019  Comune di Monterotondo  

Nota prot. n. 719974 del 12/09/2019  Sig.ra Bernardoni Anna  

Nota prot. n. 721438 del 12/09/2019  Azienda Agricola Scorano  

Nota prot. n. 19242 del 18/09/2019  Comune di Capena 

Nota prot. n. 744558 del 20/09/2019  Wurth Srl  

Nota prot. n. 766031 del 27/09/2019  Sigg. D'Angelo Nello, Gastone e Francesco  

Nota prot. n. 783561 del 03/10/2019  Sig. Michele Lostia  

Nota prot. n. 792786 del 07/10/2019  Sig. Stefano Aymerich di Laconi  

 

CONSIDERATO altresì che: 

 con Determinazione n. H00106 del 18/12/2019 è stata disposta la conclusione della Conferenza 

dei Servizi preliminare in forma semplificata e modalità asincrona per approvazione progetto 

definitivo, ai sensi dell’art. 14, c. 3, L. 241/90; 

 si è provveduto all’aggiornamento del progetto in argomento, ai fini dell’indizione della 

Conferenza dei servizi decisoria; 

 nell’ambito dell’aggiornamento del progetto definitivo è stata prevista la redazione di un 

apposito elaborato denominato “R13 – Fascicolo pareri e controdeduzioni” (allegato alla 

presente), contenente, tra l’altro, le controdeduzioni alle suddette osservazioni presentate dai 

proprietari degli immobili interessati dalla procedura espropriativa, ed in particolare: 

 Osservazione pervenuta da Autostrade per l’Italia Spa prot. n. 636123 del 01/08/2019: si 

accoglie l’osservazione presentata; 

 Osservazione pervenuta dall’Agenzia del Demanio prot. n. 669385 del 14/08/2019: si 

accoglie l’osservazione presentata; 

 Osservazione pervenuta dal Comune di Monterotondo prot. n. 38646 del 30/08/2019: si 

accoglie parzialmente l’osservazione presentata (rif. Pag. 40-41-42 elaborato “R13 – 

Fascicolo pareri e controdeduzioni”); 

 Osservazione pervenuta dalla Sig.ra Bernardoni Anna prot. n. 719974 del 12/09/2019: il 

valore venale indicato nel piano particellare di esproprio del progetto in argomento è stato 

desunto sulla base di apposite indagini di mercato effettuate nell’area in esame per analoghi 

terreni a destinazione agricola; 

 Osservazione pervenuta dall’Azienda Agricola Scorano prot. n. 721438 del 12/09/2019: le 

controdeduzioni all’osservazione sono riportate a pag. 42 e 43 dell’elaborato “R13 – 

Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 

 Osservazione pervenuta dal Comune di Capena prot. n. 19242 del 18/09/2019: le 

controdeduzioni all’osservazione sono riportate a pag. 16, 17 e 18 dell’elaborato “R13 – 

Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 

 Osservazione pervenuta dalla Soc. Wurth Srl prot. n. 744558 del 20/09/2019: le 

controdeduzioni all’osservazione sono riportate da pag. 43 a pag. 51 dell’elaborato “R13 – 

Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 
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 Osservazione pervenuta dai Sigg. D'Angelo Nello, Gastone e Francesco prot. n. 766031 del 

27/09/2019: le controdeduzioni all’osservazione sono riportate da pag. 51 a pag. 56 

dell’elaborato “R13 – Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 

 Osservazione pervenuta dal Sig. Michele Lostia prot. n. 783561 del 03/10/2019: le 

controdeduzioni all’osservazione sono riportate da pag. 56 a pag. 76 dell’elaborato “R13 – 

Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 

 Osservazione pervenuta dal Sig. Stefano Aymerich di Laconi prot. n. 792786 del 

07/10/2019: le controdeduzioni all’osservazione sono riportate da pag. 56 a pag. 76 

dell’elaborato “R13 – Fascicolo pareri e controdeduzioni”; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e riportate; 

- di provvedere, secondo quanto riportato in premessa, al pronunciamento sulle osservazioni 

presentate dalle ditte interessate, ai sensi dell’art. 16, c. 12, DPR 327/2001, sul progetto 

definitivo dell’intervento, oggetto della Conferenza dei Servizi preliminare in forma 

semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14, c. 3, L. 241/90; 

- di provvedere, nei termini stabiliti dall’art. 11, co. 1, lett. b) del DPR 327/2001, all’avviso, ai 

proprietari dei beni sui quali si intende apporre il vincolo preordinato all'esproprio, dell'avvio 

del procedimento relativo all’indizione della Conferenza dei servizi decisoria, ai sensi degli 

artt. 11 e 16 del medesimo D.P.R. n. 327/2001; 

- di pubblicare copia della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

nonchè sul profilo internet della Regione Lazio. 

             

        Il Soggetto Attuatore  

            Ing. Wanda D’Ercole 
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